
(ER) MINORI BOLOGNA. ORA IL GARANTE LI ASCOLTA, ALL''ASP 

UNO SPORTELLO ''INFORMALE'' PER PARLARE DI DISAGI, DIRITTI E DOVERI (DIRE)  

 

Bologna, 11 gen. - Se a scuola, per parlare con gli psicologi, i minori devono ottenere il permesso 
dei genitori e se per entrare nell''ufficio del garante per l''Infanzia in Regione ci vuole un 
appuntamento e un pass, allora è lo stesso Luigi Fadiga ad andare incontro ai giovani che vogliono 
essere ascoltati. Senza troppa burocrazia, appuntamenti o formalità. Basterà recarsi all'Asp di 
Bologna nei giorni stabiliti e il garante risponderà a tutte le domande, i dubbi, le richieste di aiuto 
dei minori, dando loro indicazioni e consigli e intervenendo in caso di bisogno. I piccoli potranno 
parlare di tutto: dai maltrattamenti, agli abusi, dalle discriminazioni, fino ai problemi di relazioni, i 
propri disagi. Dal 13 gennaio, infatti, una volta al mese (dalle 15 alle 17.30), Fadiga sarà all'Asp 
Città di Bologna, in via del Pratello 53, a disposizione di tutti i minorenni che abbiano bisogno di 
aiuto o consigli. La novità denominata "Uno spazio d''ascolto", proposta proprio dal garante, è stata 
presentata stamane in una conferenza stampa, ed è stata accolta con grande favore sia 
dall'amministratore unico dell'Asp, Gianluca Borghi, che dall'assessore al Welfare del Comune, 
Amelia Frascaroli. "È un modo per migliorare le nostre azioni di tutela dei minori e per integrare il 
lavoro del garante in maniera sostanziale nell''Asp, in sinergia coi nostri servizi coi quartieri e col 
Comune", commenta il primo. L'idea, prosegue Frascaroli, nasce da una "interrogazione reciproca 
sulle funzioni che possiamo esercitare e su come migliorare i servizi. Non e'' una cosa piccola, 
perchè si è trovato il modo di avvicinarsi ai minori, anche fisicamente". Si comincia con un giorno 
al mese, e se lo "sportello" avrà successo ne verranno ampliati gli orari e la disponibilita'' 

 


